
SPUNTI PER LA FORMAZIONE… 

Di seguito alcuni testi da sottoporre alla lettura e allo studio degli educatori Acr in preparazione alla 

giornata di formazione e spiritualità del 6 Marzo 2016. I testi racchiudono esperienze e testimonianze 

di persone che hanno vissuto nella loro vita il passaggio da rispondere ad una chiamata a fare una 

scelta di vita. 

Trovate anche un testo che poterebbe aiutare a sottolineare l’aspetto del dono che investe la scelta 

educativa. 

Seguono degli stralci tratti da “Le ali della libertà” di Carlo Maria Martini che sottolineano in 

particolare il tema del sacrificio nella sua accezione positiva e come stile che richiede predisposizione 

“all’ordine”: 

[..] c’è soltanto il peccato formale da confessare ma c’è anche un disordine nella vita. Io vi invito a 

esaminarvi su questo disordine. Si tratta di un senso di confusione nell’esistenza. Mi pare che questo 

disordine sia soprattutto riferito a tre cose: disordine nell’orario, disordine negli impegni, disordine negli 

interessi.  

Disordine nell’orario: “beato quell’esercitante che conclude gli esercizi spirituali con un solo proposito: 

andare a letto sempre alla stessa ora”. Occorre arrivare a un certo ordine: quando vado a letto, quando mi 

alzo, quando faccio una meditazione, perché se no la vita è tutta regolata da urgenze, dal telefono, da 

internet, dalle chiamate degli altri. Uno poi si svuota. Invece l’ordine è quello che aiuta ad avere momenti di 

ripresa. Nell’ordine io ci metto una cosa molto importante che sempre ho praticato come vescovo. Una 

mezza giornata libera alla settimana, uscendo dal luogo del nostro impegno, in cerca della solitudine e della 

preghiera. Respirare, dare un calcio a tutte le occupazioni quotidiane. Io andavo nei sentieri di montagna, 

da solo, camminando; là si respira molto e si torna con qualche idea più chiara. Non mi sento di lodare quei 

preti che mi dicono: “io in settant’anni non ho mai preso un giorno di vacanza”. Hanno fatto male, perché 

bisogna avere qualche giorno di stacco e di riposo ogni tanto, avere dei giorni in cui darsi al silenzio e al 

raccoglimento, alla preghiera, alla lettura. Gesù stesso lo ha chiesto ai suoi: “Venite in disparte, in un luogo 

solitario, e riposatevi un po’” (Marco 6,31). Solitudine e silenzio sono elementi essenziali alla formazione di 

uno spirito profondo – o più semplicemente – umano. […] A quanti non intendono rassegnarsi a tale stato di 

cose e desiderano ricreare unità tra il mondo interiore e quello esteriore. Suggerisco un metodo efficace: 

fare silenzio dentro e intorno a sé per ritrovarsi a tu per tu con la Scrittura, che parla a “tutta” la persona e 

produce i suoi effetti benefici. La vita interiore va coltivata e aiutata anche con piccole cose molto concrete. 

Un quaderno dove appuntare quotidianamente i propositi, gli stati d’animo, gli eventi, le vittorie e le 

sconfitte… è uno strumento prezioso per non vivere alla giornata, ma lasciarsi accompagnare da Dio 

mettendo ai suoi piedi tutto, ma proprio tutto della nostra piccola e povera esistenza. 

Disordine negli impegni: un altro aspetto dell’ordine è l’impegno. Chiediamoci: ho un ordine nei miei 

impegni? Oppure faccio quello che mi viene richiesto come ultima cosa pressato da una telefonata o 

dall’urgenza? All’inizio non si può essere molto rigidi. Ma poi occorre avere un ordine di priorità, per cui io so 

che certe cose valgono la pena, mentre altre sono meno importanti. Quindi, mi regolo, senza essere 

scortese, in maniera da mettere in primo piano le cose che ritengo meno valide. Ci vuole  ordine nella 

giornata, ordine negli impegni e, infine, ordine anche negli interessi. 

Disordine negli interessi: avere ordine nei propri interessi è molto, molto importante, perché permette di 

sopravvivere, di perseverare, di andare avanti non riducendo le risorse o le riserve ma accrescendole. 

Bisogna fare molta attenzione a non lasciarsi risucchiare da un vortice di immagini, di realtà virtuali e di 

provocazioni che annebbiano e tolgono lucidità. 

 



Testimonianza: un educatore d’oratorio 
 

Ho 27 anni, da 10 faccio il catechista (i primi 5 anni da apprendista, poi un po’ pi protagonista!) e da 11 

l’animatore e l’educatore in oratorio, all’estero e un po’ anche come lavoro! 

Cosa mi spinge a continuare a fare l’educatore in oratorio? Probabilmente servirebbe una risposta lunga e 

articolata ma forse lo si può ben sintetizzare parlando di ciò che sto ricevendo in dono da questa esperienza. 

Tanti doni, ma uno in particolare: la scoperta, la rivelazione grande che ho avuto è che io non ho 

praticamente nulla da insegnare ai ragazzi, ma ho tanto da scoprire. Non ho nulla da inventare, ma ho da 

trasmettere e da indicare. La scoperta che noi tutti siamo figli di un Dio che ci ha preceduto, che ha impresso 

fin dalle origini la sua immagine in noi (“ad immagine e somiglianza”) e che attraverso Gesù si è fatto 

prossimo a noi, per farsi conoscere. La scoperta che la bellezza del nostro servizio è il trasmettere ed invitare 

ad esperienze che permettano ai ragazzi di scoprire che loro sono Figli di Dio e per questo destinati ad una 

vita da figli che abbia senso ma soprattutto che abbia un senso (una direzione) per attraversare l’esistenza in 

tutti i suoi momenti, anche quelli che noi non scegliamo. 

Far emergere nei ragazzi l’impronta di Dio, perché una volta scoperta, questa esige e richiede bellezza, 

richiede e desidera qualcosa che non si consumi. 

Una scoperta che mi solleva da un grande peso: non devo inventare nulla! Ma che mi chiama ad un grande 

atto di fiducia in Dio. Non decido io, ma seguo un Altro. La stessa fiducia che chiediamo ai ragazzi. Ma, 

come molti ragazzi mi dicono spesso: “Ne vale la pena”! 

Un momento di forte conversione personale è stato l’anno in cui ho accompagnato un gruppo di ragazzi alla 

Cresima. Il cammino è stato lungo e ha richiesto anche da parte mia impegno, sacrificio e fiducia, ma mi ha 

permesso di riscoprire tutti i doni che lo Spirito Santo mi aveva concesso al momento della mia 

confermazione e che questi doni non vanno tenuti nascosti, chiusi in una mano, ma condivisi, messi alla luce 

del sole, messi in gioco per ringraziare del dono stesso che sono per noi. 

Giovanni il battista è l’educatore per eccellenza: nel Vangelo lui è un personaggio degno di nota, al centro 

dell’attenzione, delle folle, ma pronto in ogni momento ad indicare Gesù. É Lui che dà senso, non io. E’ Dio 

che dà la vita, non io. 

Nel mio essere educatore in oratorio non devo dimenticare nessuna di queste motivazioni che ho scoperto nel 

mio cammino, altrimenti son sicuro che mollerei all’istante, sarei frustrato, altrimenti avrei già smesso di 

perdere del tempo, probabilmente il mio servizio sarebbe stato finora vano. 

Ecco alcuni spunti, situazioni che nel tempo mi hanno interrogato personalmente ed hanno  arricchito e dato 

senso alla mia esperienza di educatore. 

Io educatore devo evitare il rischio di diventare un semplice oratore e vigile, ma devo indicare ai ragazzi una 

direzione, una strada che già io sto percorrendo e che nel mio percorrerla inizio ad intravedere o almeno ad 

avere un’idea di quella che è la meta, facendone percepire il gusto anche ai ragazzi, facendo venire loro 

l’acquolina in bocca! Nella mia esperienza ho visto che spesso è molto più facile indicare e da seduti vedere 

se il ragazzo ha capito. Se però poi sbaglia strada c’è il rischio che si allontani troppo e che non senta più i 

nostri richiami. Ma come fare ad indicare Gesù? Giovanni il battista era avvantaggiato, erano coetanei! Ma 

noi? Se non lo incarniamo con il nostro vivere quotidiano nel mondo, se non ne siamo testimoni viventi, solo 

le parole non bastano. 

Io educatore devo sempre ricordarmi che come lo Spirito mi è stato donato perché possa condividere e 

mettere a frutto i suoi doni, così i ragazzi che incontro non sono legati a me indissolubilmente ma mi sono 

affidati, l’incontro con loro è un dono reciproco. É vero: loro mi apprezzano, loro si affezionano a me ed io a 

loro; loro mi cercano, mi chiedono. É vero che io ho molte responsabilità nei loro confronti, ma la verità e 

che poi i ragazzi sono liberi di scegliere e di fare progetti e scelte importanti, che possono assolutamente non 

tenere conto di me. Io educatore non devo invitare a vivere seguendo me. La mia vita può essere ben legata 

ad un certo ambiente, ma quando un ragazzo apre le ali e spicca il volo dobbiamo gioirne, con un briciolo di 

nostalgia, ma dobbiamo gioirne. Io non sono genitore, ma i genitori degli apostoli, dopo aver passato una 

vita ad educare i loro figli, li han visti partire, allontanarsi con Gesù. Sicuramente avranno avuto il cuore 



colmo di tristezza e anche incomprensione, però che volo hanno spiccato i loro figli? 

Io educatore devo imparare a fare il sarto, a tagliare e ricucire i rapporti con i ragazzi. Quante volte i ragazzi 

noi riteniamo ci abbiano delusi, perché non ci hanno ascoltati, perché hanno scelto altro che non ero io, che 

non era la mia proposta, che non era il loro bene. Forse parlare di perdono è improprio, però per diventare 

abili sarti forse prima ho dovuto sperimentare io l’esperienza del perdono che fa crescere nell’amore. 

Io educatore non posso pensare che ci siano dei temi che è meglio non affrontare con i ragazzi. Come non 

posso pensare che la vita dei ragazzi inizi e si esaurisca in oratorio. L’oratorio deve e può essere un luogo 

dove ci si sente come a casa, ma se ci pensiamo, quanto tempo passiamo noi a casa nostra? La formazione e 

l’educazione della persona inizia in casa, ma finisce nel mondo! I ragazzi vivono in oratorio, ma quanto 

tempo passano a scuola, nello sport, in centro, davanti al pc, nelle piazzette, da soli con i propri morosi e 

morose. Non dobbiamo tacitamente sostenere l’idea che a volte hanno i ragazzi di sé stessi, di essere costruiti 

a settori. Mi sento di doverli accompagnare, con lo stile del cristiano, nel mondo. 

Io educatore devo attrezzarmi per essere educatore ed indicare la via anche nei momenti più difficili della 

vita di un ragazzo. L’allontanamento dalla fede, la malattia, la perdita di una persona cara. Non possono 

essere situazioni che mi fanno paura, di fronte a cui resto senza parole. O meglio, probabilmente può essere 

anche normale non avere parole, ma non posso non testimoniare quell’amore che Gesù ha per noi, che ci 

aiuta ad attraversare anche le tragedie, che ha sconfitto perfino la morte. Se non abbiamo parole adatte per 

dirlo, dobbiamo però esserlo, dimostrarlo, anche con semplici gesti, altrimenti non diamo conto della verità. 

Io educatore, nel mio servizio, non devo commettere l’errore di pensarmi solo. La comunità parrocchiale è 

fondante e origine del mio servizio. Io faccio l’educatore perché sono stato chiamato (“Io ho scelto voi”). 

Come molti, finita la mia esperienza di animatore grest stavo salutando tutti pensando di aver finito i miei 

compiti. Invece c’è stato qualcuno che mi ha chiamato nella figura del sacerdote e una comunità che ogni 

anno mi dà mandato e a cui io, anche se non esplicitamente, devo e voglio rendere conto. Una comunità che 

accoglie ed educa prima di tutto me. 

E poi l’ultima considerazione, quella che personalmente ritengo sia la più gratificante per me. Prima l’ho 

sperimentata da educando e poi da educatore. Io educatore che nel cercare di percorrere la strada che porta 

all’incontro con Gesù, mi guardo di fianco e mi accorgo di non essere solo.  Accanto a me non solo miei 

“colleghi” educatori, ma anche educatori più giovani di me, che erano miei ragazzi.. Assolutamente non 

perchè sono diventati come me, per fortuna no! Ma perché hanno scoperto come me quanto sia 

indispensabile per un cristiano essere con la propria vita un esempio in cammino, testimoni viventi di un 

Amore a volte difficile da definire a parole. Luce per chi sta  dietro, compagno per chi sta accanto e con lo 

sguardo avanti verso i Giovanni Battista della nostra vita e verso la meta da loro indicata, ovvero verso 

l’incontro quotidiano con un Dio che ci ha preceduto e che ogni giorno ci aspetta nella vita di senso che ha 

pensato per noi. 
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Come si potrebbe svolgere l’incontro di formazione: 

- Preghiera iniziale (sarebbe bello se partecipasse anche l’assistente): suggeriamo di riprendere 

lo strumento Work in Progress a pag. 71-74 

- Introduzione all’appuntamento del 6 Marzo (a cura del coordinatore) 

- Lettura dei testi ai quali si può aggiungere anche la scheda del Work in Progress a pag. 75 - 77 

Chiediamoci: 

- Cosa dicono alla mia vita e alla mia esperienza educativa le testimonianze  e le riflessioni lette? 

- La testimonianza è anche racconto di sé, condividere la propria vita. Ne sono capace? E con i 

piccoli che mi sono affidati riesco a trasmettergli le esperienze belle che vivo o mi limito a 

seguire uno schema programmato? 

- C’è qualche figura la cui esperienza educativa è per me significativa? 

- Che importanza occupa la Formazione nel mio servizio educativo (per formazione intendiamo 

non solo gli appuntamenti in diocesi ma anche in parrocchia e soprattutto la partecipazioni agli 

incontri dei gruppi di appartenenza)? Come la vivo? Traggo beneficio da queste opportunità? 

- C’è qualche aspetto che come gruppo educatori ci piacerebbe approfondire (anche attraverso 

una domanda) magari in occasione della giornata di formazione e spiritualità del 6 Marzo? 

 

Educatori ricordiamoci di: 

- non prendere impegni per Domenica 6 Marzo ed essere puntuali; 

- portare il pranzo a sacco; 

- portare una foto personale formato tessera (possiamo farci un selfie e lo stampiamo!) 

 

Buon lavoro! 


